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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00036715

ESC - Ente schedatore S08

ECP - Ente competente S08

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione paramento liturgico

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia BO

PVCC - Comune Bentivoglio

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1724

DTM - Motivazione cronologia fonte archivistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura bolognese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica seta/ raso

MIS - MISURE

MISV - Varie altezza pianeta 104// larghezza pianeta 70

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto
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DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Fondo di raso rosso su cui è ricamato in filo d'oro nella parte anteriore 
centrale un gazebo (entro festoni verticali ondulati) da cui nascono 
cartouches e mazzi di fiori (rose, fiordalisi e viole, riproposti anche 
nelle fascie laterali in cui sono intervallati a motivi geometrici a 
griglia) realizzati a punto lanciato e a punto piatto. Nel retro è ricamata 
una croce con bracci polilobati. All'incrocio dei bracci della croce è 
posto il monogramma I.H.S. ricamato in argento; all'interno dei bracci 
lobati sono ricamati rose, viole e fiordalisi.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Si tratta di un parato di pregiata fattura in cui il carattere naturalistico 
della composizione è sottolineato attraverso l'uso di unico filo dorato 
che permette di ottenere diverse sfumature (rese con sovrapposizione 
di fili) più o meno accentuate a seconda del punto (raso, piatto e 
lanciato) utilizzato per la realizzazione della decorazione. Il parato, 
ricordato per la prima volta nell'Inventario del 1738 (c. 4), viene poi 
segnalato nella documentazione archivistica successiva (1749 c. 3; 
1798 c. 5; 1807 c. 3).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAEBO 00120601.jpg

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1738

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1749

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1798

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1807

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE
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CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1991

CMPN - Nome Vicini S.

FUR - Funzionario 
responsabile

D'Amico R.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Biondi M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


